
 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

 

Le linee programmatiche per il mandato amministrativo 2024-2029 del Comune di Ponte di Piave 

sono state elaborate ai sensi dall’art. 46, 3° comma del D. Lgs. 267/2000 tradotto nello Statuto del 

Comune di Ponte di Piave all’art. 7.  

L'impianto del programma di mandato corrisponde al Programma Elettorale, che costituisce 

dichiarazione di intenti politici e programmatici, presentato in sede di consultazione elettorale.  

Sulla base di quella dichiarazione sono stati eletti il Sindaco e la coalizione che lo sostiene, ottenendo 

la maggioranza dei consensi degli elettori.  

Di seguito le linee programmatiche di mandato dell’Amministrazione. 

In continuità con il percorso amministrativo che nel 2014 ha dato inizio a un “cambiamento”, il 

programma amministrativo proposto agli elettori pontepiavensi è il frutto dell’analisi della 

programmazione delle istanze dei cittadini, sulla base delle risorse a disposizione. Proiettati in un 

progetto comune nel vivere Ponte di Piave, continueremo a porre attenzione all’utilizzo di 

finanziamenti da bandi regionali, nazionali ed europei per recuperare fondi utili a realizzare progetti 

e opere per la Nostra Ponte di Piave e le frazioni. 

 

POLITICA FINANZIARIA E FISCALITA’ 

In continuità con il contenimento di tributi e tariffe, la razionalizzazione dei costi 

amministrativi, e il garantire i servizi, compatibilmente con quanto disposto dalle leggi e 

regolamenti vigenti in materia si conferma l’obiettivo di: 

• mantenere inalterata la tassazione (IMU, addizionale comunale, canone unico invariate) sulle 

fasce più deboli della popolazione con un sistema di agevolazioni, detrazioni ed esenzioni 

nell’ambito dell’accesso ai servizi e garantire la stampa dei bollettini ai contribuenti 

pensionati, con fragilità e a utenti con situazioni immobiliari consolidate dei bollettini; 

• continuità con applicazione del “fattore famiglia” (già in essere dal 2020 nel nostro Comune) 

per: mensa, trasporto scolastico, contributi per attività sportive: ISEE rivisto e corretto che 

prevede l’utilizzo di scale di equivalenza che siano in grado di differenziare tra adulti, 

bambini, persone con disabilità, minori di 26 anni a carico che permettono una precisa 

identificazione del beneficiario, la valutazione delle risorse realmente disponibili della 

famiglia, l’agevolazione dell’impiego di misure di controllo dell’elusione fiscale (in 

collaborazione con l’università di Verona); 



• partecipazione diretta e/o in collaborazione con l’Intesa Programmatica d’area dell’Opitergino 

Mottense (IPA), a bandi per reperire fonti di finanziamenti regionale, statale, europeo 

finalizzate a nuove progettualità su servizi ed opere pubbliche. 

 

AMBIENTE PARTECIPATO, SICURO E SOLIDALE 

• coinvolgimento dei cittadini nelle iniziative di pianificazione territoriale, idrogeologica e 

preventiva; 

• continuità di potenziamento del portale internet del Comune, con una comunicazione 

permanente, puntuale, precisa e trasparente ai cittadini delle determinazioni dei singoli uffici 

e continuità nella trasparenza della pubblicazione delle deliberazioni di Giunta e Consiglio 

Comunale e collegamento in videoconferenza come da regolamento approvato; 

• digitalizzazione dell’archivio comunale e razionalizzazione dei processi autorizzativi a 

beneficio dei cittadini, enti del terzo settore e delle attività produttive per il rilascio dei 

documenti; 

• continuità dei servizi a sostegno della natalità, della famiglia e delle politiche scolastiche e 

ludico-ricreative (fattore famiglia); 

• continuità delle politiche di prevenzione e di invecchiamento attivo: valorizzazione del ruolo 

sociale dell’anziano, abitare sociale e co-housing per anziani e giovani coppie, integrazione 

socio-sanitaria garantendo l’autonomia dell’anziano a casa con assistenza domiciliare 

integrata con la telemedicina, rete di interventi integrati con le associazioni di volontariato; 

• realizzazione del “patto educativo di comunità̀”, per contrastare il disagio giovanile in 

continuità con l’attività svolta e supporto della scuola, degli educatori e delle famiglie; 

• sviluppo e messa in sicurezza della rete ciclopedonale, rifacimento marciapiedi con 

accessibilità ad utenti deboli o con mobilità ridotta in attuazione del Piano eliminazione 

barriere architettoniche (PEBA); 

• continuità del processo di recupero, riuso, riqualificazione del territorio, comunità 

energetiche, edilizia sostenibile, anche nella gestione e manutenzione urbana; 

• manutenzione e sviluppo con la partecipazione a bandi della rete di videosorveglianza;  

• controlli sui residenti negli alloggi; 

• implementazione delle dotazioni di protezione civile. 

  

1. SERVIZI SOCIALI E SOCIOSANITARI: 

Prevenzione è agire con progetti sinergici finanziati con fondi ministeriali/regionali/comunali 

nell’Ambito Territoriale Sociale Ven09 con i 37 comuni del distretto di Treviso: giovani, 

adolescenti, anziani, adulti, minori e delle loro famiglie e dei disabili. 

Sociale è anche far parte di un “sistema integrato delle risorse”: Associazioni di volontariato 

del territorio comunale, Scuola, AULSS2: patto territoriale.   



La quota capitaria versata annualmente dal nostro Comune all’Azienda Ulss2 è parte di quel 

principio solidaristico di compartecipazione alla spesa sanitaria per i servizi delegati 

all’AULSS2 (assistenza scolastica, minori, disabili, anziani ricoverati nelle strutture). 

 

Famiglia 

Si conferma l'impegno per: 

• la concessione del contributo alla famiglia dei “nuovi nati” finalizzato all’acquisto di beni di 

prima necessità spendibili presso le farmacie del territorio pontepiavense; 

• l'applicazione del “fattore famiglia” (già in essere dal 2020 nel nostro Comune); 

• la collaborazione con le parrocchie per la realizzazione dei centri estivi; 

• il coordinamento di uno stretto rapporto con gli oratori del territorio comunale e i gruppi NOI 

per attività di aggregazione, socializzazione e inclusione; 

• la continuità nel mantenimento della concessione del servizio dell’asilo nido Bimbi Ponte, al 

fine di garantire il servizio alle famiglie con costi calmierati; 

• l'adesione al progetto “solidarietà diffusa”: attivazione di un “buono sospeso” nelle farmacie 

del territorio comunale a beneficio delle persone con fragilità; 

• “progetto insieme”: adesione in rete con i comuni dell’ambito territoriale VEN09 per la 

prevenzione nei ragazzi con azioni coordinate; 

• “progetto 1.000 giorni”: azioni mirate con fondi regionali in rete con i comuni dell’ambito 

territoriale VEN09 a supporto delle famiglie dei nuovi nati nei primi mille giorni di vita dei 

bambini. 

Giovani 

Si conferma l'impegno per: 

• l'adesione e promozione del Servizio civile ai ragazzi dai 18 ai 28 anni per: supporto alla 

biblioteca, supporto ai servizi sociali con collaborazione con le associazioni di volontariato, 

polizia locale per l’attivazione dell’osservatorio del cittadino per la gestione delle emergenze 

di protezione civile; 

• la continuità di progetti per la prevenzione disagio giovanile e delle dipendenze, in 

collaborazione con l’Azienda Ulss2 (Piano intervento in materia di politiche giovanili) DGR 

1392/2017 in collaborazione con l’ambito territoriale sociale VEN09; 

• la continuità nella partecipazione dell’amministrazione comunale al progetto “Erasmus plus” 

rivolto ai giovani pontepiavensi per favorire il confronto culturale e lo scambio di buone prassi 

con l'estero e in particolare con l'Europa; 

• la continuità dei progetti di “alternanza scuola lavoro” con tirocini, borse di studio e 150 ore 

da svolgere presso gli uffici comunali con convenzioni attraverso istituti superiori e università; 

• progetto “moveo ergo sum”: progetto volto ad intercettare, supportare ragazzi e ragazze con 

fragilità lavorando in rete con il terzo settore e la comunità; 



• per favorire i progetti di pubblica utilità per disoccupati, inoccupati e giovani e 

coinvolgimento nelle attività del Comune; 

• il gemellaggio in atto con Castelginest, proponendo il potenziamento ad altre fasce di età; 

• adesione al progetto “Ci sto a fare fatica” progetto per gli studenti in collaborazione con la 

cooperativa Kiriku Onlus. 

Anziani 

Si conferma l'impegno per: 

• l'adesione alla convenzione, promozione, sostegno delle iniziative e dei servizi svolti dal 

“Gruppo Insieme” e dall’Associazione Volontari Ponte con l’adesione anche a bandi regionali 

per l’implementazione di attrezzature e risorse; 

• il sostegno all'Università della Terza Età AUSER sia per i locali per lo svolgimento delle 

attività proposte, ampliamento dei servizi in collaborazione con la biblioteca e l’Istituto 

comprensivo di Ponte di Piave; 

• il servizio di assistenza domiciliare con sviluppo sulla telemedicina in collegamento con la 

Casa di Comunità in corso di realizzazione presso l’Ospedale di Oderzo a favore di una 

permanenza della persona nella propria casa; 

• il servizio “farmaco a domicilio” per anziani senza rete familiare e persone con impedite o 

ridotte capacità motorie; 

• l'organizzazione delle terme e dei soggiorni climatici, in collaborazione con il Gruppo Insieme 

“Luciana e Mario” e la partecipazione con i comuni limitrofi a tariffe calmierate; 

• l'attivazione “banca delle ore” per attività di volontariato dei dipendenti delle aziende a 

disposizione della comunità attraverso le associazioni di volontariato; 

• la collaborazione, condivisione e progettazione di apertura di momenti di incontro di iniziative 

con il Centro Servizi “G. Marin” e la casa “Le nuvole” di Levada di Ponte di Piave; 

• l'adesione al “progetto di vita” da L. 227/2021 strumento di accompagnamento della vita delle 

persone con disabilità: valorizzazione del proprio progetto individuale, personalizzato e 

partecipato; 

• l'attivazione del gruppo di potenziamento cognitivo unitamente ai gruppi di cammino in 

collaborazione con il centro sollievo Alzheimer gestito dall’Az Ulss2 in collaborazione con i 

volontari del gruppo insieme e l’integrazione con il Centro Servizi “G. Marin” per la 

prevenzione al decadimento cognitivo. 

Abitare 

Si conferma l'impegno per: 

• il sostegno al “dopo di noi” e alla L.112 per le persone con disabilità: valorizzazione del vivere 

in famiglia con il supporti sociali e sanitari, alternativi all’ospedalizzazione; 

• l'adesione al fondo per il sostegno all’abitare creato a livello provinciale legato all’educazione 

all’abitare a sostegno delle nuove situazioni non legate alla grave marginalità; 



• l'attivazione di co-housing per persone a basso reddito, permettendo la condivisione di spazi 

e abbattimento di costi condivisi della gestione dell’abitare e con possibilità di investimento 

da parte della comunità energetica in progetti sociali a sostegno dei cittadini in povertà 

energetica o con altri servizi per la comunità. 

Persone con disabilità 

Si conferma l'impegno per: 

• gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche attraverso il PEBA (piano 

eliminazione barriere architettoniche), disability manager in collaborazione con IPA 

Opitergino Mottense per iniziative di supporto all’espletamento pratiche dei cittadini; 

• la collaborazione con la casa “Le nuvole” di Levada di Ponte di Piave di progetti di vita, orti 

urbani, mostre realizzate dagli ospiti della struttura e progettualità di apertura alla cittadinanza 

e alle associazioni di Ponte di Piave dei luoghi, al fine di creare inclusione sociale anche delle 

disabilità non visibili; 

• l'organizzazione di incontri formativi ed informativi con la collaborazione dell’Azienda Ulss2 

e le associazioni Avis e Aido comunali; 

• l'implementazione del progetto delle 3 e-bike innovative ricevute dal finanziamento Regione 

Veneto, progettate per il trasporto di persone con disabilità e persone anziane, offrendo a 

questo specifico target di utenti l’opportunità di poter visitare il Piave e i suoi percorsi e 

aprirne l’utilizzo anche alle associazioni del territorio. 

Associazioni 

Si conferma l'impegno per: 

• il sostegno e valorizzazione delle iniziative delle singole associazioni, e formazione delle 

stesse con il contributo dell’Amministrazione Comunale e la partecipazione a bandi, con 

priorità ai progetti che coinvolgono insieme il capoluogo e le frazioni; 

• la creazione della Consulta delle associazioni (iscritte all’albo), per co-programmare, co-

progettare, coordinare attività candidabili anche a bandi regionali, nazionali, europei anche 

sulla base della nuova riforma del Runz; 

• la continuità nella convezione con la Banda Ponte di Piave-Salgareda per le manifestazioni in 

collaborazione con associazioni combattentistiche e d’arma e, gli Orkestrani per il concerto 

di Natale in collaborazione con Avis e Aido comunali; 

• la conferma del 2 giugno di ogni anno come giornata riservata a tutti i meritevoli della 

comunità pontepiavense, come previsto in Costituzione; 

• la continuità nella collaborazione con il Comune di Salgareda per le commemorazioni 25 

aprile, IV novembre; 

• la continuità del “patto di amicizia con Castellania Coppi” in collaborazione con l’Asd Fausto 

Coppi in occasione della promozione della tradizionale sagra e gara ciclistica; 

• la partecipazione alla co-programmazione dei progetti Erasmus Plus per i giovani per 

avvicinarli al volontariato nelle associazioni. 

  



2. SICUREZZA: 

Si conferma l'impegno per: 

• la collaborazione con le forze dell’ordine per un capillare controllo del territorio anche 

attraverso l’implementazione degli impianti di videosorveglianza a cui si è partecipato 

attraverso un bando ministeriale; 

• la continuità e potenziamento del progetto “più legalità, più sicurezza e qualità urbana” in 

essere dal 2019 con pattuglie serali su territorio dalle ore 19 alle 24, per la prevenzione, 

repressione e il controllo del territorio in collaborazione in sinergia con le altre forze 

dell’ordine in orario serale/notturno; 

• l'assunzione di un nuovo vigile dopo la cessazione del rapporto di un agente comandato nel 

Tribunale di Treviso; 

• la lotta al fenomeno dell’immigrazione irregolare e controlli a campione sulle dichiarazioni 

di ospitalità̀ sulla certificazione di effettiva dimora del cittadino extracomunitario nel territorio 

dello Stato, a tutela della sicurezza pubblica con progetto obiettivo finalizzato al personale di 

polizia locale; 

• il rinnovo della convenzione di forma associata per il servizio di Polizia Locale con il Comune 

di Salgareda, con capofila Ponte di Piave; 

• la continuità nello sviluppo con costituzione dei gruppi e relativi coordinatori del progetto del 

controllo di vicinato, con patto già sottoscritto dall’amministrazione; 

• il rinnovo convenzioni con associazioni Enalcaccia, Fipsas, ass. “La Marcandola”, per il 

controllo ambientale dell’area golenale e dei fiumi con la collaborazione di Arpav e Genio 

civile di Treviso; 

• il rinnovo convenzione con i gruppi di Protezione Civile Ana e Carabinieri in congedo per la 

gestione delle emergenze di protezione civile; 

• la continuità di attività di prevenzione e gestione delle situazioni di emergenza, in 

collaborazione con le associazioni di volontariato di Protezione Civile, mediante 

l’ampliamento della dotazione di mezzi e materiali, il potenziamento delle sedi, ed 

aumentando la sicurezza e la conoscenza degli Operatori Volontari con appropriati e frequenti 

corsi di formazione e aggiornamento, seguiti da addestramenti ed esercitazioni di verifica; 

• la manutenzione della segnaletica orizzontale e verticale nell’intero territorio comunale; 

• il controllo sull’abbandono dei rifiuti con utilizzo delle fototrappole in dotazione e il rispetto 

del regolamento di videosorveglianza per l’identificazione dei trasgressori; 

• la sensibilizzazione della cittadinanza al progetto del “controllo di vicinato” contribuendo 

nell’attività di cittadinanza attiva alla collaborazione con le Forze dell’ordine; 

• la continuità formativa a favore dell’Istituto Comprensivo di Ponte di Piave-Salgareda per le 

attività di educazione stradale anche attraverso il campo scuola permanente sito nella frazione 

di Negrisia.  

  

Viabilità 



• continuità nel rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale ove necessario; 

• messa in sicurezza dei punti di criticità, attraverso l’utilizzo dei rilevatori di flusso di velocità 

di proprietà della Provincia di Treviso, utilizzati per realizzare interventi di messa in sicurezza 

di aree di criticità; 

• continuità nella valutazione con gli enti preposti a livello provinciale e regionale per la 

deviazione del traffico dei mezzi pesanti dal centro urbano del capoluogo, approfondendo i 

progetti in essere. 

 

Sicurezza idraulica – Fiume Piave 

Promozione di un piano di interventi e di opere, per diminuire il rischio ai fini della sicurezza idraulica 

in caso di piene eccezionali, intervenendo nello specifico sui seguenti punti: 

• continuità nelle 16 azioni del progetto attivato dall’Autorità di Bacino della Alpi Orientali e 

Regione Veneto “osservatorio del cittadino” sulle piene del Fiume con coinvolgimento della 

cittadinanza; 

• concertazione con i comuni rivieraschi del fiume Piave sugli interventi attuativi dei piani che 

si riflettono direttamente o indirettamente sulla sicurezza idraulica del nostro territorio; 

• diminuire il rischio idraulico, oggi molto elevato per il nostro paese, ponendo da subito una 

particolare attenzione alla corretta manutenzione delle rive degli argini del Piave. Ferma e 

immediata richiesta alla Regione Veneto di idonei interventi di rinforzo per porre in sicurezza 

le arginature golenali, unica difesa dalle alluvioni che causerebbero costi enormi alla nostra 

comunità; 

• coinvolgimento diretto del consorzio di bonifica Sinistra Piave ed altri enti di competenza per 

interventi che risolvano concretamente i problemi di deflusso della rete dei fossi con idonee 

opere di sollevamento. Sollecitare interventi di recupero dei sempre più numerosi smottamenti 

delle rive lungo i corsi d’acqua; 

• studio di soluzioni alternative a quelle fino ad ora ipotizzate per mitigare le esondazioni dei 

fossi di scolo in occasione di piogge, anche favorendo lo sviluppo di aree già inserite allo 

scopo dal PAT e quindi coinvolgendo i privati. Maggiore attenzione alle criticità 

idrogeologiche; 

• sottoscrizione convenzione con il Genio Civile di Treviso per utilizzo in comodato d’uso 

gratuito del presidio idraulico di Ponte di Piave per le associazioni di protezione civile gruppo 

Ana e carabinieri in congedo; 

• pressioni su organi competenti per interventi atti a mitigare l’effetto di erosione delle sponde 

del fiume Piave, particolarmente vistoso in questo inverno caratterizzato da molte piene. Si 

evidenzia in particolare come i lavori fino a qui eseguiti nell’alveo del fiume abbiamo portato 

ad un aumento della velocità dell’acqua, con conseguente aumento dell’erosione ed aumento 

delle esondazioni a Ponte di Piave. 

  

3. ISTRUZIONE: 



• continuità nel sostegno all’istituto Comprensivo di Ponte di Piave - Salgareda tramite: rinnovo 

convenzioni per erogazione del contributo ad alunno all’Istituto comprensivo, e 

implementazione delle attività “spazio ascolto” oltre che scuola secondaria di primo grado 

anche alle classi quarte e quinte della scuola primaria; 

• sostegno all’attivazione del doposcuola con la presenza di insegnanti dell’Istituto 

Comprensivo oltre che ai volontari formati; 

• continuità nel supporto al progetto di formazione per adulti (Istituto Comprensivo - Comitato 

Genitori) e al progetto “Camminiamo Ponte-Negrisia-Levada” camminata non competitiva 

del Consiglio d’Istituto in collaborazione e con il supporto dell’amministrazione comunale; 

• continuità nel progetto “Kilometro quadrato educativo”: percorso di esplorazione degli spazi 

outdoor del territorio con l’obiettivo di articolare una proposta di percorsi cittadini accessibili 

e giocabili che uniscano i poli scolastico, sociale, culturale e sportivo di Ponte di Piave, e di 

valorizzazione degli spazi pubblici quali beni comuni “motori” dell’inclusione e della 

socialità con planimetrie del territorio comunale per i cittadini e i visitatori create dagli 

studenti; 

• creazione “patto educativo di comunità” modalità per la costruzione della comunità locale che 

si assume la responsabilità di essere “educante” ognuno con il proprio ruolo; 

• continuazione progetto “Pedibus” in collaborazione con il Comitato Genitori, Azienda Ulss2 

e Polizia Locale; 

• continuità promozione e sostegno progetti di supporto alla genitorialità mediante corsi di 

formazione, in collaborazione con i comitati genitori con il coinvolgimento dei plessi 

scolastici di Ponte di Piave, Negrisia Levada, in un percorso integrato con le Parrocchie 

“FAMIGLIA-COMUNITA’-SCUOLA”; 

• continuità dell’utilizzo del “fattore famiglia” per la mensa, trasporto e progetto “sport per 

tutti”, come strumento di abbattimento dei costi delle famiglie; 

• promozione di laboratori di recitazione, attività scolastica, e teatrale per stimolare l’aspetto 

bio-psico sociale dell’alunno nei locali restaurati dell’ex Cinema Luxor; borse di studio per 

gli studenti meritevoli; 

• continuità nel progetto di educazione alla legalità; 

• continuità nel contributo alla scuola dell’infanzia paritaria Loschi a Negrisia, anche per il 

sostegno di alunni in condizione di fragilità, a riconoscimento della funzione sociale svolta 

finora a favore della collettività, per inserire poi i ragazzi nella scuola primaria; 

• potenziamento dei corsi di alfabetizzazione e di lingua italiana, per adulti e ragazzi, tramite il 

CPIA anche per i ragazzi in dispersione scolastica; 

• sviluppo delle attività proposte dalla biblioteca, per stimolare la lettura, scrittura e creatività, 

con implementazione della fruibilità della Casa Cultura Goffredo Parise; 

• continuità della collaborazione tra gli insegnati del gruppo inclusione dell’istituto 

Comprensivo, disability manager e amministrazione comunale per le iniziative legate alla 

disabilità; 



• continuità dei corsi di sicurezza stradale, in collaborazione con la Polizia Locale, Provincia di 

Treviso e Regione Veneto, all’interno delle scuole con la collaborazione dei gruppi di 

protezione civile; 

• prosecuzione dei corsi di guida sicura presso il campo scuola permanente di Negrisia, per la 

prevenzione degli incidenti stradali e per la diffusione della cultura della sicurezza; 

• conferma adesione alla progettualità (scuola-lavoro) e al progetto “banca del Tempo” (con 

alunni con disabilità); 

• promozione delle attività degli antichi mestieri a favore degli studenti dell’Istituto 

Comprensivo; 

• creazione dello skate park temporaneo con progetti condivisi con il terzo settore e la 

collaborazione degli educatori per la rivitalizzazione dell’area all’aperto della scuola 

secondaria di primo grado “I. Nievo” del capoluogo; 

• creazione di “area studio” per gli studenti riservata allo studio collettivo e lavori di gruppo. 

  

Formazione per Cittadinanza e Associazioni e Erasmus Plus 

• continuità di momenti di informazione a favore delle giovani generazioni, in uscita dalla 

scuola secondaria di primo grado, per una scelta consapevole del percorso 

formativo/lavorativo (orienteering), promozione delle materie STEM (discipline scientifiche, 

tecnologiche, ingegneristiche e matematiche) e delle opportunità del servizio civile (fascia 18-

28 anni) anche con adesione ad Erasmus Plus per i ragazzi; 

• sviluppo di progettualità collegate all’Istituto Comprensivo, in collaborazione con 

l’associazione di categoria degli artigiani, commercianti, agricoltori, industriali per 

valorizzare i mestieri e svilupparne di nuovi (ricerca di mercato); 

• promozione di incontri formativi rivolti alla cittadinanza, in collaborazione con la Protezione 

civile Gruppo Ana e dell’Ass. Carabinieri in Congedo per una maggior conoscenza dei rischi 

ambientali, dovuti ad eventi climatici straordinari (alluvionali, sismici ecc.) e in particolar 

modo della Piave. La consapevolezza dei comportamenti da porre in essere in caso di calamità 

unita al monitoraggio in tempo reale dei dati dal sito istituzionale dell’Ente, è misura 

preventiva per ridurre i rischi a persone e beni, grazie ai fondi derivanti dalla celebrazione dei 

matrimoni in riva al Piave; 

• continuità e potenziamento dei corsi gratuiti per i residenti di inglese e francese (principianti, 

intermedio, avanzato) per implementare la formazione personale; 

• continuità e potenziamento dei corsi gratuiti del CPIA per la lingua italiana in collaborazione 

con associazioni per la formazione di personale di addetto all’assistenza alla persona e corsi 

contro la dispersione scolastica dei ragazzi; 

• continuità dei corsi di formazione di volontari per la protezione civile, di primo soccorso, e 

BLSD per utilizzo defibrillatore in collaborazione con l’Azienda Ulss2; 

• continuità dei corsi LIS (lingua dei segni), con forme di finanziamento anche Regionale in 

collaborazione con L’ENS (Ente Nazionale Sordi) di Treviso anche all’interno delle scuole; 



• continuità dei percorsi tattili con promozione Braile e implementazione del percorso di 

promozione della casa cultura dello scrittore Goffredo Parise con la partecipazione a bandi 

regionali e nazionali; 

• collaborazione alla promozione della musica attraverso le associazioni musicali del territorio, 

all’interno dei locali scolastici; 

• continuità nella formazione e attività di mediazione culturale legate al fondo sull’abitare a 

carattere provinciale; 

• continuità corso di formazione di inclusione sociale per bambini e ragazzi con fragilità 

comportamentali e ADHD in collaborazione con le associazioni del territorio; 

• corso di formazione in collaborazione con la Provincia di Treviso alla guida sicura di cittadini 

over sessanta aperti alla cittadinanza per prevenzione degli incidenti stradali; 

• corso di autodifesa per le associazioni in collaborazione con le società sportive del comune di 

Ponte di Piave anche attraverso la partecipazione a bandi; 

• continuità nella sensibilizzazione con Avis e Aido per la scelta consapevole del dono per 

salvare vite ai ragazzi dell’Istituto Comprensivo e ai diciottenni; 

• partecipazione a 4 progetti Erasmus Plus di cui siamo in attesa di esito degli stessi (agricoltura, 

alimentazione, telemedicina, sociale). 

  

4. SALUTE: 

• mantenimento della convenzione in essere per gli spazi del distretto socio-sanitario, e del 

punto prelievi in collaborazione con l’Azienda Ulss2 e rafforzamento del ruolo del medico di 

famiglia; 

• intelligenza artificiale “amica delle famiglie”: progetto sperimentale in collaborazione con la 

struttura per anziani per l’utilizzo di device per il controllo delle persone anziane residente 

nelle frazioni o nel capoluogo prive di rete familiare; 

• continuità nella promozione di incontri con la cittadinanza coinvolgendo gli operatori 

dell’Azienda Ulss2, e con i medici di assistenza primaria, relativamente ai temi di salute 

pubblica; 

• continuità della giornata della salute “Municipio porte aperte” nella prima settimana di aprile 

in collaborazione con Avis e Aido per check-up gratuiti alla popolazione pontepiavense; 

• continuità nella promozione di azioni coordinate con il tavolo provinciale a Azienda Ulss2 per 

i progetti di supporto a donne e uomini vittime di violenza, anche per la violenza psicologica;  

 

• continuità nell’adesione alla Rete città sane con progetti di lotta ai vettori delle zanzare, 

progetti legati allo sport, educative rivolte ai giovani; 

• attivazione del progetto di prevenzione per i ragazzi di 5 anni a favore della scuola paritaria 

di Negrisia e l’istituto comprensivo di Ponte di Piave per l’indagine precoce dell’occhio pigro 

nei bambini in collaborazione con un centro ottico del territorio comunale; 



• servizio di intermediazione culturale rivolto alle famiglie per una maggior consapevolezza dei 

temi socio sanitari, in modo particolare alla prevenzione e cura, supporto alla relazione con la 

Pubblica Amministrazione e altri Enti 

  

POLITICA ECONOMICA 

  

5. AGRICOLTURA E TURISMO: 

• adesione con i 14 comuni IPA opitergino-mottense al regolamento su fossi privati comuni a 

più fondi, in sinergia con il piano di interventi programmati di pulizia fossi e scoli 

dell’amministrazione comunale; 

• attivazione della collaborazione tra Comune di Ponte di Piave, ARPAV, AULSS2, Provincia 

di Treviso, con associazioni di categoria, per la creazione di una piazzola ad uso pubblico per 

la pulizia degli atomizzatori utilizzati per l’irrorazione delle viti, per adempiere agli obblighi 

di legge e per la prevenzione e tutela del cittadino; 

• promozione di prodotti a “km 0” dal produttore al consumatore con iniziative di 

valorizzazione delle aziende agricole e dei prodotti del territorio pontepiavense, per avvicinare 

i ragazzi ai prodotti del proprio Territorio anche in collaborazione con la Pro Loco e i comitati 

festeggiamenti del territorio; 

• continuità nei progetti Erasmus Plus di cui sono già stati candidati 4 progetti, per favorire 

l'occupazione e l'imprenditorialità dei giovani promuovendo le condizioni per sviluppare 

benessere ed equità nelle aree rurali attraverso lo sviluppo del turismo sostenibile, puntando 

in particolare promuovere il ruolo dei giovani preparandoli ad attività imprenditoriali e 

creando reti e connessioni tra loro, le istituzioni e gli altri portatori di interessi; 

• utilizzo di prodotti nostrani e in stagione nelle mense scolastiche come individuato nel piano 

di prevenzione regionale e con attività di formazione in collaborazione con il dipartimento di 

prevenzione dell’Aulss2; 

• continuità del progetto “Se m’insegni” di Coldiretti, legato alla facelia e piante mielifere a 

favore di tutti gli studenti dell’istituto comprensivo di Ponte di Piave; 

• promozione di una “cultura” del Territorio che avvicina lo scrittore Goffredo Parise alla 

promozione dei prodotti enogastronomici, sensibilizzando al turismo rurale, e continuità nel 

percorso del turismo religioso in collaborazione con il percorso “sulle vie dei Santi” del Beato 

Toniolo; 

• promozione dei percorsi ciclopedonali costituiti dall’argine sul Piave e dalle stradine minori, 

e degli itinerari lungo il Piave (pista “la Piave” del Bim Piave); 

• sostegno alle iniziative volte a preservare il cibo, il made in Italy e i prodotti enogastronomici 

e la promozione di percorsi per la realizzazione della birra artigianale in collaborazione con i 

birrifici del territorio e valorizzazione delle piccole produzioni locali; 

• creazione itinerario turistico in collaborazione con studenti universitari IUAV Venezia, con il 

coinvolgimento di operatori del territorio (ristoratori, aziende agricole, bike sharing, 

agriturismi, b&b, produttori lattiero caseari, ecc); 



• valutazione studio fattibilità di area attrezzata per camperisti e carico/scarico; 

• informazione agli agricoltori sui regolamenti esistenti, sulle maggiori malattie della vite e 

utilizzo delle linee condivise sulle aree sensibili del territorio; 

• continuità della creazione del progetto ecomuseo per inserimento del “Museo Ponte” nella 

promozione di specifici strutturati percorsi nel paesaggio e nell’ambiente circostante 

privilegiando la possibilità di movimento a piedi o in bicicletta, percorsi definiti e segnalati; 

• continuità nella creazione di percorsi legati alle e-bike, già finanziate dalla Regione e in 

dotazione al Centro Sevizi G. Marin e Le Nuvole della frazione di Levada nel progetto di 

Remove per favorire l’inclusione delle persone con disabilità nei percorsi turistici del Piave. 

  

6. ARTIGIANATO: 

• continuità nella “promozione delle attività degli antichi mestieri” e promozione degli stessi 

con l’Istituto Comprensivo; 

• continuità nella collaborazione con la Istituto del Mobile ed Arredo di Brugnera per continuare 

il restauro a progetto di alcuni mobili all’interno della sede Municipale (alternanza scuola 

lavoro); 

  

7. COMMERCIO: 

• implementare la nascita e il coinvolgimento degli esercizi commerciali, a sostegno degli 

eventi del Comune in collaborazione con la Pro Loco e i comitati festeggiamenti del territorio 

comunale;  

• modifica del regolamento edilizio comunale per consentire installazione di arredi temporanei 

legati alla stagionalità (180gg per anno solare) per i pubblici esercizi, fino ad un massimo di 

100mq garantendo un progetto a favore degli adolescenti della comunità pontepiavense; 

• valutazione attivazione distretto del commercio in collaborazione con le attività produttive; 

• corso di formazione rivolto ai commercianti per la segnalazione e la gestione di situazioni di 

emergenza sociale (collaborazione con la polizia locale per la gestione di fenomeni di 

aggressività, violenza sulle donne, e altre situazioni di emergenza). 

  

8. INDUSTRIA: 

• continuità nella partecipazione a bandi da parte dell’amministrazione comunale in 

collaborazione con gli altri comuni, per il sostegno ai lavoratori in situazioni di crisi, 

favorendone il reinserimento per progetti sociali; 

• continuità progetto fondi COFIDI Ipa Opitergino-Mottense con le Associazioni di categoria; 

• “banca del tempo” possibilità per i dipendenti delle imprese di poter utilizzare le ore di 

volontariato presso le associazioni del territorio comunale; 



• favorire punti di sviluppo per le imprese del territorio attraverso forme di collaborazione con 

le reti imprenditoriali, anche legati ai giovani lavoratori; 

• riformulazione bando per attività produttive (industria, commercio, artigianato, direzionale) 

per finanziamento di negozi sfitti, per consentire la riapertura degli stessi; 

• valorizzazione, riqualificazione o riconversione delle strutture industriali esistenti (ex Stefanel 

e delle altre strutture non utilizzate). 

  

9. AMBIENTE: 

• partecipazione a bandi e compartecipazione con fondi propri per la realizzazione della CER – 

Comunità Energetica con cittadini, le imprese, terzo settore in collaborazione con il centro 

servizi G. Marin e la struttura per disabili “Le Nuvole” della frazione di Levada con possibilità 

di investimento da parte della comunità energetica in progetti sociali a sostegno dei cittadini 

in povertà energetica o con altri servizi per la comunità; 

• continuità nella programmazione delle pulizie del territorio comunale e scavo fossi, con la 

mappatura attraverso la georeferenziazione del territorio; 

• continuità iniziativa “un albero ogni nuovo nato”, a disposizione dei nuovi nati; 

• partecipazione bando per area attrezzata di sgambamento per animali in collaborazione con il 

gestore del canile di Roncade in base alla convenzione a cui il comune aderisce; 

• continuità nel progetto di lotta ai vettori, alla zanzara tigre oltre che da piano regionale anche 

con la sperimentazione dello stesso all’interno dei cimiteri comunali e con progetti con Aulss2 

presso Istituto comprensivo per valutarne l’impatto con il finanziamento di Ascopiave e sulla 

base delle linee del Piano Regionale di arbovirosi; 

• continuità nelle potature programmate delle alberature con continuità del censimento delle 

stesse; 

• programmazione degli sfalci attraverso la georeferenziazione e mappatura già in esecuzione 

del territorio; 

• attivazione della procedura di manifestazione d’interesse finalizzata all’istallazione di 

colonnine per la ricarica delle auto elettriche nel capoluogo e nelle frazioni; 

• continuità nella pulizia caditoie comunali anche con la collaborazione di Savno; 

• recupero degli immobili esistenti, sia abitativi che commerciali, con incentivazioni alle 

ristrutturazioni qualitative ed energetiche; 

• continuità del controllo sull’abbandono dei rifiuti, con utilizzo delle fototrappole in dotazione 

e con regolamento approvato di videosorveglianza in collaborazione con la Polizia Locale e 

il vigile ecologico di Savno; 

• attivazione corsi di potatura in collaborazione con scuola enologica e censimento alberi 

comunali con la collaborazione degli studenti di scienze ambientali dell’Università;  

• applicazione dello studio della Negrisia su progetto del Bim Piave in collaborazione con genio 

civile di Treviso; 



• continuità del “progetto arnie” di Savno presso il campo scuola permanente nella frazione di 

Negrisia per il progetto legato ad api e facelia a favore dell’Istituto comprensivo; 

• controllo sui soggetti che non utilizzano il servizio porta a porta, o che non hanno mai ritirato 

gli appositi cassonetti per lo smaltimento dei rifiuti, al fine di evitare tutti gli altri tipi di 

smaltimento pericolosi per l’ambiente e la salute pubblica (esempio: fuochi all’aperto, 

interramento rifiuti tossici ecc.); 

• pulizia delle sponde del Piave da spazzatura lasciata da campeggiatori incivili in 

collaborazione con SAVNO per collaborazione con i vigili ambientali per un maggiore 

controllo e sensibilizzazione; 

• taglio programmato dell’erba lungo le arginature golenali; manutenzione dei fossati, con 

accordi pubblico-frontisti privati: vi sono soluzioni naturali e a bassissimo costo, anche nel 

controllo delle erbe infestanti; 

• promozione di interventi educativi sui temi energetici anche in accordo con le scuole e le 

associazioni per l’uso responsabile delle risorse (Giornata del Risparmio Energetico); 

• adesione al progetto Green Leaf con capofila il comune di Treviso per la creazione di aree 

verdi con piantumazioni programmate e mirate alla riduzione dell’inquinamento; 

• operazione di stimolo e sensibilizzazione nella cura delle aiuole, coinvolgendo i privati 

frontisti, dando loro la possibilità di abbellirle con impianto di fiori.  

 

 10. CULTURA: 

• continuità nell’adesione alle Case della Memoria degli scrittori italiani con la promozione 

dell’integrazione con le persone con disabilità (Lis, Braile, disabilità motorie); 

• continuità manutenzioni delle opere della Casa di Cultura attraverso la partecipazione a bandi 

all’uopo finalizzati; 

• promozione del BookCrossing: unire le persone attraverso i libri che possono essere reperiti 

presso le attività commerciali del territorio pontepiavense; 

• continuità̀ di adesione al premio di poesia Bernardi, promozione delle visite della casa Museo 

con particolare attenzione alle persone con disabilità non  visibili e continuità delle letture 

animate in collaborazione con l’Istituto Comprensivo scuole dell’infanzia e classi 1^ 2^ e 3^ 

scuola primaria; 

• continuità nella collaborazione con premio di Poesie Goffredo Parise e scuola di reportage 

con collaborazione con studenti universitari per premio di laurea riservato allo scrittore 

Goffredo Parise; 

• continuità nell’attività di promozione alla lettura animata presso la biblioteca comunale e nei 

locali restaurati dell’ex cinema Luxor per i bambini del nido Bimbiponte del centro servizi G. 

Marin e della comunità “le Nuvole” di Levada di Ponte di Piave; 

• continuità della collaborazione con la Casa delle Fate di Salgareda con la rassegna “Poesie 

sotto i gelsi”; 



• continuità nella Promozione percorsi per non vedenti e non udenti all’interno della Casa della 

Cultura in collaborazione con ENS e Associazione Libro Parlato e corso LIS per la 

cittadinanza e gli studenti istituto comprensivo e BRAILE per ciechi e ipovedenti. 

  

11. SPORT: 

 

• promozione di eventi sportivi (anche di sport “minori” e/o per favorire l’inclusione delle 

persone con disabilità), musicali, fieristici, all’interno del Palazzetto nella palestra scolastica 

della scuola secondaria di primo grado I Nievo e della palestra scolastica della scuola primaria 

di Levada A. Fogazzaro; 

• pubblicazione del bando per la gestione della struttura sportiva P. Tumiotto riqualificata e 

continuità nelle manifestazioni di interesse con aggiudicazione con bando per la gestione delle 

strutture sportive di proprietà dell’amministrazione; 

• sostegno alle iniziative delle associazioni sportive presenti sul territorio e supporto alle 

iniziative di richiesta di fondi europei; 

• sostegno alle famiglie in difficoltà, con il progetto “Sport per tutti”, vincitore dell’Oscar della 

salute della Rete Italiana OMS Città Sane attraverso utilizzo del fattore famiglia; 

• collaborazione alla promozione della musica attraverso le associazioni musicali del territorio, 

all’interno delle scuole; 

• continuità̀ della collaborazione con “Ass.ne Apecalica” per la promozione del gioco degli 

scacchi e da tavolo negli spazi della Biblioteca comunale; 

• continuità nel rinnovo della convenzione con la “Croce Azzurra” per la sicurezza nello 

svolgimento delle manifestazioni; 

• continuità di intervento diretto dell’amministrazione comunale sul pagamento dei costi di 

luce, acqua e gas delle strutture sportive, per permettere alle famiglie di avvicinare i ragazzi 

alla pratica sportiva con tariffe agevolate e politica di efficientamento energetico nelle 

strutture per permettere l’abbattimento dei costi delle utenze e della gestione degli impianti; 

• partecipazione ai bandi Sport e Salute: Piazza Garibaldi e parco Baden Powell per la 

riqualificazione con fondi ministeriali; 

• partecipazione al bando regionale per il finanziamento della sostituzione dei corpi illuminanti 

delle torri faro del campo da Baseball; 

• richiesta finanziamento per rifacimento del terreno di gioco del campo da calcio e del sistema 

di irrigazione dello Stadio “P. Tumiotto”. 

  

12. URBANISTICA: 

 

• aggiornamento del nuovo Piano di Assetto del Territorio (PAT) e aggiornamento del Piano 

Interventi (PI) con le integrazioni nelle modifiche edilizie intervenute negli ultimi 10 anni; 



• applicazione legge “Veneto 2050 - Politiche per la riqualificazione urbana e l’incentivazione 

alla rinaturalizzazione” in materia di riqualificazione urbana e rinaturalizzazione del territorio. 

“Veneto 2050” promuove misure finalizzate al miglioramento della qualità̀ della vita delle 

persone all’interno della città e al riordino degli spazi urbani, alla rigenerazione urbana in 

coerenza con i principi del contenimento del consumo di suolo (L.R. 14/2017); 

• incentivare la trasformazione e/o la valorizzazione delle zone produttive/artigianali integrate 

nel tessuto abitativo. Mitigare l’impatto di tali strutture dove non sia possibile la 

delocalizzazione o la riconversione; 

• ridefinizione delle aree di espansione bloccate da tempo, attraverso l’utilizzo del nuovo Piano 

Assetto del Territorio e Piano degli Interventi; 

• maggiore attenzione e sensibilizzazione relativamente alla sostenibilità ambientale, come 

cardine dello sviluppo sostenibile di una comunità promuovendo incentivando le varianti versi 

e promuovendo le nuove costruzioni a bassa emissione; 

• rivalutazione attraverso il nuovo PAT delle aree di espansione bloccate da tempo, alla 

possibilità di realizzare nuovi tracciati pedonali e ciclabili, nuove aree verdi maggiormente 

integrate tra loro; 

• stimolare e coinvolgere i cittadini nella programmazione-progettazione e realizzazione di 

opere pubbliche anche mediante l’istituzione di concorsi di idee. 

  

13. LAVORI PUBBLICI: 

• continuità di abbattimento barriere architettoniche attraverso il programma del PEBA piano 

abbattimento barriere architettoniche già in essere; 

• completamento delle opere pubbliche in corso d’opera, in particolare alla pista di atletica dello 

stadio P. Tumiotto grazie al finanziamento nazionale di Sport e Periferie; 

• realizzazione della rotonda di via chiodo a Levada di Ponte di Piave con progetto preliminare 

già approvato;  

• continuità nella prosecuzione della pista ciclopedonale di via della Vittoria nella frazione di 

Levada con accesso ai fondi provinciali, regionali, ministeriali, europei; 

• continuità nella manutenzione dei marciapiedi comunali per renderli percorribili in sicurezza 

con la partecipazione a bandi provinciali, regionali, nazionali; 

• bando per la gestione in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture per l’utilizzo dei 

locali restaurati dell’ex Cinema Luxor; 

• continuità della partecipazione a bandi per lo sviluppo della rete ciclopedonale del territorio 

comunale attraverso bandi con Ipa Opitergino- mottense regionali, ministeriali, europei con 

compartecipazione di fondi dell’amministrazione comunale; 

• realizzazione della rotatoria in Via Roma, innestata nella strada provinciale SP34 e del tratto 

di pista ciclopedonale tra via Roma e via Vittime di Marcinelle ed estendimento illuminazione 

pubblica attraverso la realizzazione del Piano di Lottizzazione 30; 



• partecipazione ai bandi del Ministero dello sport e a bandi regionali per la prosecuzione del 

percorso Calisthenics e a bandi per la riqualificazione di aree verdi attrezzate nel capoluogo e 

nelle frazioni; 

• partecipazione all’avviso pubblico del Ministero per la riqualificazione dell’immobile adibito 

a sede dei Carabinieri di Ponte di Piave e intitolazione dello stesso; 

• continuità dell’utilizzo di oneri di urbanizzazione da destinare alle parrocchie per 

mantenimento e salvaguardia delle strutture religiose, con interventi progettuali; 

• completamento dell’illuminazione pubblica a led nei punti critici del Capoluogo e nelle 

Frazioni e razionalizzazione della stessa alla riqualificazione energetica degli impianti; 

• manutenzione straordinaria, ristrutturazione o rifacimento di spazi pubblici degradati; 

• verifica della praticabilità dell’ampliamento della rete dell’acquedotto verso le zone non 

servite in collaborazione con Piave Servizi Spa; 

• verifica della praticabilità dell’ampliamento della rete fognaria verso le zone non servite, 

introduzione e sperimentazione della fitodepurazione in collaborazione con Piave Servizi Spa; 

• progetto già presentato al Ministero delle Infrastrutture per l’efficientamento energetico e 

strutturale della Sede Municipale e ampliamento degli uffici presenti al piano terzo 

attualmente non utilizzati; 

• continuità della partecipazione a bandi nazionali e regionali per il restauro di Villa Loschi, 

sede della Polizia Locale; 

• attesa di esito della candidatura della palestra presso la scuola primaria Don L. Milani di 

Negrisia di Ponte di Piave per la realizzazione della stessa (già candidata e in graduatoria dal 

PNRR) e area attrezzata esterna in collaborazione con l’Istituto Comprensivo; 

• attesa di esito della candidatura della palestra presso la scuola primaria Don L. Milani di 

Negrisia di Ponte di Piave per la realizzazione della stessa (già candidata e in graduatoria dal 

PNRR) e area attrezzata esterna in collaborazione con l’Istituto Comprensivo; 

• attesa di esito del bando già presentato a fondo perduto di efficientamento energetico della 

scuola primaria Don L. Milani di Negrisia di Ponte di Piave (PAESC); 

• continuità della partecipazione a bandi per la manutenzione delle strutture sportive comunali 

(spogliatoi, ingresso e rifacimento del manto erboso e del sistema di irrigazione dell’impianto 

sportivo P. Tumiotto, torri faro del campo da baseball); 

• continuità nel piano delle asfaltature delle vie comunali; 

• partecipazione al bando del Ministero per la manutenzione dell’immobile di proprietà, sede 

della Stazione dei Carabinieri di Ponte di Piave; 

• progetto di restauro della fontana della sede Municipale con la partecipazione a bandi 

regionali, nazionali, europei; 

• progetto di restauro conservativo della casa Museo G. Parise con la partecipazione a bandi 

regionali, nazionali, europei; 



• esito bando per la realizzazione dello scolmatore di via Peschiere a Negrisia di Ponte di Piave 

(graduatoria PNRR); 

• promozione dei percorsi ciclopedonali costituiti dall’argine sul Piave e dalle stradine minori, 

anche con la manutenzione delle strade sterrate lungo il Piave (pista “la Piave” del Bim Piave); 

• continuità nella collaborazione con il privato per il “concorso di idee” per la destinazione dello 

Scolasticato ex Padri Giuseppini di proprietà Codogognotto. 

  

 


